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«A partire dal 1919 l’argomento degli scioperi 

assume, nella vastissima storiografia dedicata 

agli anni del dopoguerra, un rilievo ed una am-

piezza del tutto sconosciuti nel periodo prece-

dente; ogni studio, condotto anche da autori 

non particolarmente sensibili agli aspetti so-

ciali, si trasforma in una storia delle lotte del 

movimento operaio; ogni autore, più o meno 

analiticamente, ricollega certe conseguenze e 

scelte politiche a determinati episodi delle agi-

tazioni del proletariato agricolo ed industria-

le». 

Guido Neppi Modona, giurista e magistrato1. 

 

«Venti giorni di sciopero senza paga. Tanti di-

scutevano, poi si erano messi a bere, c’erano 

alle Cooperative dei libri di debiti alti così, e 

cantavano Bandiera rossa tutto il giorno, sí, 

bandiera rossa imbriacata, e non cantate, fate 

il fatto». 

Testimonianza del militante anarchico Enrico 

Bonini, raccolta da Danilo Montaldi2. 

 

«Io sono persuaso che la situazione odierna sia 

più favorevole alla buona riuscita della Rivolu-

zione di quanto fosse quella del ’19-’20. Allo-

ra, dopo la Rivoluzione, con un Partito com’e-

ra il socialista, con una classe operaia che in 

generale vedeva tutto roseo e amava le canzoni 

e le fanfare più dei sacrifici, avremmo avuto 

dei tentativi controrivoluzionari che ci avreb-

bero spazzato via irrimediabilmente». 

Lettera di Antonio Gramsci a Zino Zini (10 

gennaio 1924). 

 

Il punto di caduta delle agitazioni, della 

spinta proletaria del Biennio rosso fu un pode-

roso e radicale avanzamento sul terreno rifor-

mista. L’intensificarsi della lotta del movimen-

to operaio e contadino pose concretamente sul 
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